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12/07/2024 

Circolare n. 239 
Ai Docenti della Scuola dell’infanzia e della scuola Primaria  

E, p.c. Alle famiglie degli alunni 
Agli Atti  

 
Oggetto: Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo 
ciclo di istruzione – A.S. 2024-2025 
 

Con la presente si trasmette alle SS.LL., per opportuna conoscenza, la nota AOODPIT 5274 del 

12/07/2024, relativa all’oggetto. 

Alla luce di quanto recentemente disposto ed in coerenza con il Regolamento vigente di questo 

Circolo didattico, si ribadisce, pertanto, per i docenti, il divieto di utilizzo in classe del telefono 

cellulare, con l’estensione ora del divieto per gli alunni, anche a fini educativi e didattici, salvo i casi 

in cui il dispositivo non sia previsto dai PEI o dai PDP degli alunni con disabilità o con disturbi 

specifici dell’apprendimento ovvero per documentate ed oggettive condizioni personali. 

Potranno, come sempre, essere utilizzati altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, per fini 

esclusivamente didattici e sotto la guida dei docenti, nel rispetto di quanto previsto, anche sul ricorso 

alla didattica digitale e alla sua valorizzazione, dal DigComp 2.2. 

Quanto all’utilizzo del registro elettronico, nulla cambia rispetto al suo regolare quotidiano utilizzo; 

si raccomanda, tuttavia, in particolare dai primi anni della scuola primaria, come le SS.LL. già fanno 

regolarmente, di accompagnare la notazione giornaliera dei compiti da svolgere a casa sul registro 

elettronico, con quella su supporti cartacei (diari, agende), al fine di sostenere lo sviluppo della 

responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Silvia Svanera  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2  
del decreto legislativo n. 39/1993)  




